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La redazione del giornalino scola-
stico Scuola News si è nuovamente 
ricostituita, dopo un periodo d’in-
terruzione causato dallo stato di 
emergenza connesso alla pandemia 
da Covid-19 e dalle restrizioni im-
poste dal protocollo di sicurezza 
che hanno fatto venir meno, nel 
precedente anno scolastico, la pos-
sibilità di proporre e realizzare pro-
getti extracurricolari di ampliamen-
to dell’Offerta Formativa. 
La ricostituzione della redazione, in 
concomitanza con l’attuazione nel 
corrente anno scolastico di numero-
si progetti a cui le alunne e gli alun-
ni hanno partecipato con interesse 
ed entusiasmo, è il segno di un pro-
gressivo ritorno a quella 
“normalità” di cui ex abrupto sia-
mo stati privati in questo periodo 
storico così atipico. 
In linea con questo importante mo-
mento di rinascita, anche la reda-
zione ha assunto una veste nuova, 
diversa dal solito, poiché caratteriz-
zata da due gruppi di lavoro, con 
sede rispettivamente a Mezzojuso e 
a Villafrati, e da quattro docenti 
referenti, che hanno lavorato in 
sinergia per la stesura del giornali-
no n. 7. 
La realizzazione del giornalino sco-
lastico ha sempre offerto al gruppo 
di alunne e alunni partecipanti sia 
la possibilità di consolidare le pro-
prie competenze nella produzione 
scritta, sia di sviluppare la capacità 
di lavorare in team. Le discussioni 
guidate all’interno della redazione e 
il confronto reciproco, infatti, mi-
gliorano l’apertura al dialogo e lo 
spirito critico. In particolare, nel 
percorso di redazione di questo nu-

mero di Scuola News è emerso co-
me le potenzialità didattico-

educative di tale esperienza extra-

curricolare sono state massimizzate 
grazie al coinvolgimento delle 
alunne e degli alunni afferenti ai 
due plessi della scuola secondaria 
di primo grado di Mezzojuso e Vil-
lafrati. L’interazione sinergica tra i 
due gruppi di lavoro ha, infatti, 
messo in evidenza quanto sia fon-
damentale il lavoro di squadra 
nell’ambito di una redazione gior-
nalistica, dove ognuno ha il proprio 
ruolo e dà un contributo personale 
collaborando con gli altri per la 
realizzazione del prodotto finale.  
Ecco allora che, anche grazie alle 
competenze di didattica digitale 
integrata acquisite e sperimentate 
nel corso degli ultimi anni scolasti-
ci, i due gruppi di lavoro hanno 
strutturato una proficua interrela-
zione in modalità sincrona e a di-
stanza, attraverso alcuni iniziali 
incontri on-line utili soprattutto per 
introdurre il nuovo gruppo di lavo-
ro della scuola secondaria di primo 
grado di Villafrati alle peculiari 
attività della redazione giornalisti-
ca. A partire da un primo racconto 
da parte del gruppo di Mezzojuso 
sulle metodologie e sulle attività 
realizzate negli scorsi anni per l’e-
laborazione degli altri numeri di 
Scuola News, la nuova redazione 
ha proceduto con la selezione delle 
iniziative più significative realizza-
te dal nostro Istituto da raccontare 
attraverso gli articoli. Dopo avere 
scelto e condiviso con tutti i mem-
bri della redazione il menabò grafi-
co da utilizzare, sono stati indivi-
duati i ruoli principali e sono stati 

assegnati e distribuiti gli specifici 
compiti. Entrambi i gruppi di lavo-
ro hanno così avviato l’attività di 
redazione degli articoli assegnati, 
applicando concretamente la meto-
dologia della ricerca-azione. 
E’ emerso con evidenza il grande 
valore assunto dall’approccio col-
laborativo/cooperativo e di appren-
dimento tra pari che si è espletato a 
livelli diversi: innanzitutto i singoli 
sottogruppi di lavoro hanno elabo-
rato la bozza definitiva dei singoli 
articoli che, dopo una prima corre-
zione da parte dei docenti referen-
ti, è stata poi revisionata dall’inte-
ro gruppo di redazione; infine, do-
po avere opportunamente scelto le 
immagini e le fotografie a corredo, 
gli alunni e le alunne di Villafrati 
hanno inviato i loro articoli ai 
compagni di Mezzojuso, incaricati 
di definirne l’impaginazione grafi-
ca. Gli articoli presenti in questo 
numero sono proprio il risultato di 
questo proficuo lavoro di squadra. 
Sfogliando questo numero del 
giornalino Scuola News, il lettore 
può conoscere le attività e le espe-
rienze più significative realizzate e 
vissute dalla Comunità Educante 
nel corso degli ultimi due anni sco-
lastici 2020-2021 e 2021-2022 so-
prattutto in occasione delle attività 
trasversali di Educazione Civica, 
delle mobilità del Progetto Era-
smus+ TALKSCAPES e delle altre 
iniziative che hanno visto il nostro 
Istituto sempre più impegnato a 
costruire reti e ad aprirsi al territo-
rio. 
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Sfogliando il giornalino Scuola News, il lettore può conoscere le attività e le esperienze 
più significative vissute dai nostri ragazzi nel corso dell’anno scolastico 



Nel 2019, in occasione dell’intitola-
zione della nostra scuola al Beato 
don Pino Puglisi, un gruppo di do-
centi, riunendosi, elaborò un docu-
mento che avrebbe sintetizzato le 
scelte e le prospettive dell’intera 
comunità scolastica. Da quel lavoro 
è scaturito l’attuale Manifesto edu-
cativo che, oltre a figurare plastica-
mente nei documenti della scuola 
come una spirale aurea che si origi-
na partendo dai principi e dal carat-
tere di padre Puglisi, 3P nella resa 
grafica, oggi ci indica in dieci paro-
le la direzione e la chiave per decli-
nare studio e orientamento in scelte 
di vita consapevoli. Di quel decalo-
go, in cui troviamo tra gli altri la 
salute, l’inclusione, l’innovazione, 
qui vorrei ricordare il principio pri-
mo e, scolasticamente parlando, 
pregnante di significati. Vale a dire 
la Cultura: che nel Manifesto no-
strano non è cultura di una parte in 
contrapposizione ad altre. È piutto-
sto Cultura di comunità. Si realizza 
nella capacità di creare collegamen-
ti, mettendo insieme le diverse 
espressioni della nostra vita mate-
riale, spirituale o sociale. Negli ulti-
mi mesi lo stato di emergenza ci ha 
letteralmente divisi. Non solo gli 
uni dagli altri ma ha separato i di-
versi aspetti dell’esperienza, pri-
vandola della sua dimensione empi-
rica e riducendola molto spesso a 

mero contatto visivo o, peggio, im-
maginario. Le distanze fra le perso-
ne e le cose, come fra alunni e mae-
stri, sono state colmate solo virtual-
mente. In pratica i rapporti umani 
sono stati privati di quel contatto di 
prossimità che da solo conferisce 
calore, forza alla relazione.  
La Cultura che l’IC Beato Don Pi-
no Puglisi vuole rilanciare è quindi 
fondata su esperienze come quella 
del Giornalino, sulla capacità di 
raccontare e di narrarsi, sulla cono-
scenza di uomini e donne della me-
moria, sull’incontro con gli altri. 

Non ultimo, sulla capacità di inno-
vare la tradizione, adattandola allo 
spirito dei tempi moderni.  
La ripresa di questo Giornalino sca-
turisce non a caso dal desiderio di 
ripartire, forti dell’esperienza ac-
quisita in questi ultimi mesi di 
DAD in fatto di tecnologia, ma ri-
gorosamente in presenza con una 
redazione che pur nella sua duplice 
articolazione (un gruppo a Mezzo-
juso, uno di recente costituito a Vil-
lafrati) riunendosi, trova il collante 
per raccontare questo particolare 
momento storico, fatto di limiti ma 
anche di opportunità per chi, come i 
nostri giornalisti in erba, è capace 
di intravedere anche nelle situazio-
ni più difficili una sfida da cogliere 
come un pezzo di storia da raccon-
tare. E Scuola News si conferma 
così come un piccolo ma significa-
tivo tassello nel più grande mosaico 
di una Cultura improntata alla 
“comprensione del mondo”, finaliz-
zata alla creazione di comunità - 
locali o globali – a misura d’uomo.  

 

 Il Dirigente Scolastico 

 Dott.ssa Elisa Inglima 
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Il Giornalino della scuola fucina di una Cultura di comunità 

del nostro manifesto La 



Per causa di forza maggiore dovuta 
all’emergenza legata alla pandemia 
da Coronavirus, a partire dal mese 
di marzo 2020 le attività del nostro 
Progetto Erasmus “TALKSCAPES - 
Talking about us and our European 
Communities by talking about our 
life landscapes”, approvato e finan-
ziato dall’Agenzia Nazionale Era-
smus+ INDIRE nell’ambito della 
Call 2018 “KA229 – Partenariati 
strategici per scambi tra scuole” e 
avviato a partire dal mese di settem-
bre 2019, sono state realizzate in 
modalità cross-mediale ricorrendo 
alle piattaforme web Google 
Classroom e Google Meet, e in pa-
rallelo agli usuali strumenti di colla-
borazione e di comunicazione digi-
tale (email, canali social, etc.).” 

Il ripensamento a distanza delle 
principali attività ha visto anche la 
progettazione e la realizzazione on-

line delle iniziative organizzate dal-
la nostra Scuola nei mesi di ottobre 
2020 e ottobre 2021 in occasione 
degli Erasmusdays, l’appuntamento 
annuale che coinvolge la Communi-
ty Erasmus+ di tutti i Paesi parteci-
panti al Programma, in celebrazioni, 
testimonianze, racconti ed eventi di 
varia tipologia dedicati alla dissemi-
nazione e alla valorizzazione dei 
progetti di educazione e interscam-
bio culturale finanziati dall’Unione 
Europea. 
Ecco allora che il 17 ottobre 2020 
noi Studenti e Studentesse della 

Scuola Secondaria di primo grado di 
Villafrati, Mezzojuso e Godrano, 
afferenti al gruppo di lavoro del no-
stro Progetto Erasmus+ TALKSCA-
PES, insieme ai nostri coetanei delle 
due scuole partner di Bulgaria e Ro-
mania, siamo stati attivamente coin-
volti nell’evento che abbiamo intito-
lato “The TALKSCAPES 
#LANDSCAPETHON”, una mara-
tona digitale che ci ha dato la gran-
de opportunità di confrontarci sulle 
nostre comunità europee e sui nostri 
paesaggi di vita quotidiani, attraver-
so post di varia tipologia pubblicati 
sui canali social ufficiali del proget-
to TALKSCAPES. Nel dettaglio, 
grazie a tale attività abbiamo avuto 
l’opportunità di narrare i nostri pae-
saggi di vita quotidiana attraverso 
un flusso continuo di cartoline digi-
tali, post, contributi video e audio, 
immagini, opere d'arte, testi descrit-
tivi delle nostre Comunità, delle 
nostre tradizioni, dei nostri Beni 
comuni, luoghi e paesaggi, ecc.  
Il 14 e il 15 ottobre 2021, inoltre, in 
occasione degli Erasmusdays 2021, 
noi Studenti e Studentesse della 
Scuola Secondaria di primo grado 
dei plessi di Godrano, Mezzojuso e 
Villafrati abbiamo partecipato atti-
vamente all’iniziativa denominata 
“THE TALKSCAPES WALK AND 
TALK EVENT” che ha visto la rea-
lizzazione di alcune “passeggiate di 
comunità narrate”, all’interno dei 
nostri centri abitati. Nello specifico, 

durante i tre “talk and walk” noi 
partecipanti abbiamo identificato e 
condiviso sui canali social ufficiali 
del Progetto TALKSCAPES imma-
gini e brevi video clip relativi  a 
storie, luoghi e voci che animano gli 
innumerevoli “daily life sceneries”, 
ovvero i tanti paesaggi di vita quoti-
diana della nostra Comunità Edu-
cante e delle Comunità civiche loca-
li. 
E ancora tra le attività condotte a 
distanza, hanno assunto un ruolo di 
primo piano le tre mobilità in Bul-
garia, Romania e Grecia, che hanno 
consentito a noi Studenti e Studen-
tesse della Scuola Secondaria di 
primo grado di entrare in contatto, 
seppur virtualmente, con i paesaggi 
di vita quotidiana dei nostri coetanei 
delle Scuole partner europee, con-
sentendoci di conoscere, compren-
dere e  confrontarci con culture, tra-
dizioni, lingue, persone e paesaggi 
differenti dai nostri, sperimentando 
un’interessante attività di mappatura 
in modalità collaborativa all’interno 
della nostra EYLIM - European 
Youth Landscape Interpretation 
Map, ovvero la nostra mappa multi-
lingue di interpretazione dei paesag-
gi dei giovani Europei. 
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Le attività del nostro Progetto Erasmus+ 
un’esperienza di comunità resiliente
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us+ TALKSCAPES e la pandemia da Covid19, 
un’esperienza di comunità resiliente 

Dal 22 al 26 marzo 2021 si è svolta 
in modalità virtuale la mobilità in 
Bulgaria, organizzata dagli Studenti 
e dai Docenti della Vocational 
School of Economic Informatics 
“John Atanasov”, con sede a Targo-
vishte. 
La prima giornata della mobilità è 
stata anzitutto dedicata alla presen-
tazione del gruppo di Studenti e Do-
centi bulgari, che ci hanno fatto da 
“ciceroni” nella conoscenza delle 
aule e degli spazi principali del loro 
Istituto, spiegandoci anche il funzio-
namento del sistema scolastico in 
Bulgaria. 
È seguito un tour virtuale di Targo-
vishte, città situata nella parte nord-

orientale della Bulgaria, considerata 
un importante punto d'incontro di 
civiltà e influenze culturali dalla 
preistoria al medioevo, e per tale 
ragione ricca di storia e tradizioni. 
Nell’arco della seconda giornata, 
l’intero gruppo di lavoro del Proget-
to TALKSCAPES è stato anzitutto 
guidato in un viaggio virtuale nella 
Riserva nazionale storica e archeo-
logica di Madara conosciuta per il 
“Cavaliere di Madara” un rilievo 
che raffigura un maestoso cavaliere 
di dimensioni quasi reali, dichiarato 
dall’UNESCO nel 1979 patrimonio 
mondiale dell’umanità. Sono seguite 
alcune presentazioni multimediali 
descrittive delle antiche capitali bul-
gare di Pliska e Presla. Pliska è stata 
la prima capitale dell’impero bulga-

ro e ora è una piccola città nella pro-
vincia di Shumen, nota per i signifi-
cativi resti di edifici paleocristiani, 
tra cui la Basilica Grande, il più 
grande edificio cristiano della peni-
sola balcanica. Presla, divenuta in 
seguito nuova capitale della Bulga-
ria cristiana, rappresentava una delle 
città più belle e prospere dell'Europa 
dell'epoca. 
Particolare stupore ha suscitato in 
noi la presentazione del “Giardino 
dell’alfabeto cirillico”, un ampio 
spazio verde in cui emergono le 
sculture in tufo delle lettere cirilli-
che alte 2 metri, realizzate in Arme-
nia da 12 scultori e poi trasportate in 
Bulgaria. Tale giardino si trova a 
Pliska perché la Bulgaria è stato il 
primo paese slavo ad adottare il ci-
rillico come alfabeto ufficiale. 
L’entusiasmo nato da questa prima 
conoscenza dell’alfabeto cirillico si 
è amplificato nell’arco della terza 
giornata della nostra mobilità virtua-
le, durante la quale, dopo una breve 
presentazione sui suoni e sui grafe-
mi di tale alfabeto, abbiamo potuto 
mettere alla prova le nostre cono-
scenze scrivendo in cirillico i nostri 
nomi e quelli di alcuni luoghi signi-
ficativi del nostro territorio. Attra-
verso alcuni giochi, è stato sorpren-
dente sperimentare la particolarità di 
questo alfabeto e la notevole diffe-
renza con il nostro. 
Le ultime due giornate sono state 
dedicate interamente alla visita dei 

Alla scoperta dei paesaggi di vita quotidiana di 

Targovishte (Bulgaria) 

paesaggi più significativi seleziona-
ti dai nostri compagni bulgari. Tra 
questi si è rivelato particolarmente 
affascinante il centro storico di Ve-
liko Tarnovo, una delle città più 
antiche della Bulgaria, costruita su 
tre colline e attraversata dal fiume 
Yantra, e la città di Burgas, situata 
sulla costa bulgara del Mar Nero. 
 

 

Francesca Maria Stropoli 
(III B a.s. 2020 -2021) 

Angela M. Stropoli III B  

plesso di Villafrati 



Dal 15 al 19 novembre 2021 siamo 
stati virtualmente ospiti dei nostri 
compagni e delle nostre compagne 
del National College “Andrei Bâr-
seanu” di Brasov in Romania.  
Grazie alle cinque giornate di mobi-
lità abbiamo avuto la possibilità di 
compiere degli entusiasmanti viaggi 
virtuali nella regione della Transil-
vania, tra chiese, castelli, feste, can-
zoni e abiti tradizionali. 
Nello specifico, durante la prima 
giornata, dopo avere conosciuto il 
gruppo di lavoro della Scuola rome-
na, abbiamo visitato virtualmente 
Brasov, importante città di origine 

medioevale della regione della 
Transilvania, scoprendo i suoi land-
mark ovvero quegli elementi fisici e 
simbolici che segnano e caratteriz-
zano i paesaggi, e anche delle inte-
ressanti leggende legate alle chiese 
più importanti. 
Particolarmente interessante è stato 
scoprire l’antica Brasov, il quartiere 
storico Schei, le feste religiose e le 
tradizioni popolari che nei diversi 
momenti dell’anno animano e colo-
rano le sue strade. 
Grande fascino ha suscitato il tour 
virtuale attraverso i paesaggi natura-
listici di cui è ricca la regione di 

Brasov. Grazie a foto, immagini e 
video abbiamo potuto apprezzare la 
bellezza panoramica e la ricchezza 
faunistica e geologica del Monte 
Tampa che fa parte del massiccio 
del Postăvarul, nella parte meridio-
nale dei Carpazi orientali, e il fasci-
no di Poiana Brasov, della sua fore-
sta e dei suoi fantastici impianti scii-
stici. 
Infine, con grande stupore e traspor-
to ci siamo lasciati guidare in un 
itinerario tematico attraverso i fa-
mosi castelli della Transilvania, 
nell’ambito del quale siamo stati 
particolarmente affascinati dalle 
storie e dalle leggende relative al 
famoso Castello di Bran, conosciuto 
al di fuori della regione della Tran-
silvania come il Castello di Dracula, 
e indicato come la casa del Conte 
Dracula, noto personaggio dell’ope-
ra di Bram Stoker.  
Anche grazie ad attività ludiche e di 
mappatura collaborativa a distanza, 
non sono mancati momenti di scam-
bio e confronto su luoghi del cuore, 
tradizioni culinarie e piatti tipici. 
 

Maria Grazia Ligammari II A 

Maria Vittoria Pollaccia  II A 

plesso di Villafrati 
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Alla scoperta dei paesaggi di vita quotidiana di  

Brasov (Romania) 



Monte Pelion, localizzato nella parte 
sud-orientale della Tessaglia, nel 
nord della Grecia, che forma una 
penisola a forma di uncino tra il Gol-
fo di Pagaso e il Mar Egeo. Davvero 
unica è apparsa la ricchezza e la va-
rietà paesaggistica di questo ambien-
te montano posto a breve distanza 
dalla costa marina, in cui si alternano 
e integrano in un perfetto equilibrio 
boschi, sorgenti, sentieri naturalisti-
ci, splendide spiagge sabbiose e roc-
ciose, perfettamente incastonate tra i 
pendii verdeggianti, e caratteristici 
villaggi in cui sono stati sapiente-
mente conservati i tradizionali edifi-
ci realizzati con le variopinte pietre 
locali. Tra questi ultimi, assumono 
particolare rilievo gli insediamenti di 
Portaria, Makrinitsa, Zagora, Tsaga-
rada, Milies e Afissos, con le tradi-
zionali case in pietra variopinta, i 
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pittoreschi sentieri acciottolati e le 
viste panoramiche sul mare azzurro 
intenso. Infine, entusiasmante è stato 
il tour virtuale che ci ha consentito di 
“tuffarci” nelle incontaminate isole 
della regione di Magnesia, tra villaggi 
di pescatori, porticcioli naturali, ma-
gnifiche spiagge sabbiose e acque 
cristalline, perfettamente integrati con 
la ricca vegetazione costiera . 

Helena D’Arrigo III B 

Desirée La Barbera III B 

plesso di Villafrati 

Dal 7 all’11 febbraio 2022 si è 
svolta in modalità virtuale la mobi-
lità in Grecia, organizzata dagli 
Studenti e dai Docenti della 2nd 
Primary School "Varnaleion” con 
sede a Nea Aghialos. Grazie alle 
cinque giornate di scambi e intera-
zioni abbiamo avuto la possibilità 
di compiere un affascinante viag-
gio culturale di scoperta della re-
gione di Magnesia, in cui si loca-
lizzano la frazione di Nea Aghia-
los e il Comune di Volos. La mo-
bilità virtuale ci ha consentito di 
conoscere, grazie ai racconti dei 
nostri coetanei, la storia della re-
gione di Magnesia, partendo dal 
mito di Giasone e degli Argonauti, 
e dai primi insediamenti neolitici 
di Dimini e Sesklo, per giungere 
alla conoscenza della sua storia 
moderna. Particolarmente affasci-
nante è stato il viaggio virtuale sul 

Alla scoperta dei paesaggi di vita quotidiana di  

Nea Aghialos (Grecia) 



L’indirizzo musicale ha preso avvio 
nel nostro Istituto nell’anno scolasti-
co 2020/2021 ed è parte integrante 
del PTOF. Gli alunni delle classi 
prime della scuola secondaria di 
primo grado vi accedono dopo avere 
sostenuto, nel corso del precedente 
anno scolastico, delle prove orienta-
tivo-attitudinali che consentono alla 
commissione di accertare le attitudi-
ni musicali individuali. 
Nella nostra scuola è possibile stu-
diare quattro strumenti: pianoforte, 
corno, fagotto e tromba. Imparare a 
suonare uno strumento è per gli 
alunni un’importante occasione per 
la loro formazione personale e per 
l’acquisizione di specifiche compe-
tenze.  
Le lezioni sono strutturate in due 
ore settimanali: una si svolge indivi-
dualmente nel plesso di appartenen-
za e un’altra a Villafrati insieme agli 
alunni dello stesso corso. Ciò favo-
risce l’incontro e la socializzazione 
tra gli alunni dei plessi di Mezzoju-
so, Villafrati e Godrano. 
Il logo che identifica l’indirizzo mu-
sicale, che è inserito nella homepage 
del sito del nostro Istituto, è stato 
realizzato dalla nostra compagna 
Mariapia Burriesci, che si è classifi-
cata al primo posto nell’ambito del 
concorso indetto nell’anno scolasti-

co 2020-2021.  
Nei giorni 4 e 9 maggio 2022, sono 
stati intervistati i docenti dell’indi-
rizzo musicale, prof.ri Giuseppe 
Gulotta, Antonino Sfar, Alessandro 
Puleo e Giovanni Calderone.  
Riportiamo di seguito le risposte 
fornite dai docenti agli alunni Car-
men Nuccio, Flavia Lascari e Vale-
rio Di Grigoli che li hanno intervi-
stati.  
D. Quando e come è nata la sua 
passione per la musica? 

R. Prof.re Gulotta: La mia passione 
per la musica è nata quando per gio-
co mi hanno regalato una piccola 

tastiera; ho provato a suonare, ma 
non essendo in grado ho iniziato a 
prendere delle lezioni con un mae-
stro privato. 
R. Prof.re Puleo: Il discorso è un 
po’ divertente perché io già giocavo 
a fare il direttore d’orchestra a quat-
tro anni la domenica mattina, guar-
dando la diretta su rete 4 di Riccar-
do Muti alla Scala. Poi la vera e 
propria passione è nata alla scuola 
media grazie alla mia insegnante di 
educazione musicale che mi consi-
gliò di iscrivermi al conservatorio e 
di imparare a suonare il fagotto. 
R. Prof.re Calderone: La mia pas-
sione per la musica è nata nel paese 
in cui vivevo, Marineo, nell’ambito 
della fondazione culturale Gioacchi-
no Arnone nella quale si teneva an-
che un corso di musica dove ho co-
minciato a studiare uno strumento, 
la tromba, che neanche conoscevo. 
Per due anni ho studiato teoria e 
solfeggio; poi finalmente mi hanno 
concesso di suonare lo strumento. 
Ho iniziato anche a suonare un po’ 
in giro nei circuiti musicali più che 
altro siciliani e piano piano sono 
andato anche fuori.  
R. Prof.re Sfar: La mia passione per 
la musica è nata tramite degli amici 
che suonavano lo strumento e che 
facevano parte di una banda. All’i-
nizio mi appassionava vederli suo-
nare e da lì, per far loro compagnia, 
ho intrapreso anch'io lo studio della 
musica.  

SCUOLA NEWS Pagina 8 

L’indirizzo musicale



L’indirizzo musicale 

re musica, già pensava di diventare 
un insegnante?  
R. Prof.re Gulotta: No, la passione 
per la didattica è una cosa che poi è 
venuta pian piano negli anni. Quan-
do ci si dedica ai ragazzi e ci si ren-
de conto che si riesce a far qualcosa 
di buono e bello per loro, diventa 
sempre più una passione trasmettere 
le proprie conoscenze. 
R. Prof.re Puleo: In realtà il mio 
sogno è sempre stato quello di fare 
il direttore d’orchestra, cosa che a 
dir la verità ho fatto; ho sempre avu-
to però la passione per insegnare e 
trasmettere quello che ho fatto nella 

Pagina 9 SCUOLA NEWS 

mia vita.  
R. Prof.re Calderone: No, perché ho 
iniziato senza conoscere lo strumen-
to; non ho mai studiato musica, in 
famiglia nessuno suonava uno stru-
mento quindi non sapevo nulla. La 
passione per la didattica è nata dopo 
il mio diploma, quando ho iniziato 
come insegnante in una scuola di 
musica privata a Marineo e lì ho 
compreso il mio interesse per la di-
dattica, poi ho seguito un corso di 
didattica dove ho conseguito la lau-
rea di insegnante di musica. 
R. Prof.re Sfar: No, non avevo pre-
so in considerazione questo pensie-
ro. 

D. A quanti anni ha cominciato a 
suonare? 

R. Prof.re Gulotta: Avevo 9 anni 
quando ho iniziato lo studio del pia-
noforte. 
R. Prof.re Puleo: Ho cominciato a 
suonare il fagotto al primo anno 
delle scuole superiori.  
R. Prof.re Calderone: Ho iniziato a 
12 anni. Per un annetto l’ho fatto 
così per gioco, nel secondo anno ho 
iniziato uno studio accademico, che 
in terza media è diventato più strut-
turato. La prima volta non ho supe-
rato l’esame di ammissione al con-
servatorio; l’anno successivo ho 
riprovato, sono stato idoneo e ho 
cominciato la frequenza del conser-
vatorio impegnandomi in uno studio 
un po’ più importante. 
R. Prof.re Sfar: Ho cominciato un 
po’ tardi a dir la verità, verso i 13 
anni.  
D. Quando ha cominciato a studia-

L’indirizzo musicale ha preso avvio nel nostro Istituto nell’an-
no scolastico 2020/2021 ed è parte integrante del PTOF.  



D. Come sono strutturate le lezioni 
dell’indirizzo musicale? 

R. Prof.re Gulotta: L’indirizzo mu-
sicale prevede per ciascun allievo 
due ore di lezione a settimana, una 
per quanto riguarda la parte indivi-
duale quindi il pianoforte solista e 
l’altra ora è dedicata alla musica 
d’insieme che serve per colmare 
eventuali lacune di teoria, di solfeg-
gio che potrebbero sorgere durante 
le lezioni individuali.  
R. Prof.re Puleo: Le lezioni sono 
strutturate in due ore settimanali, 
un'ora è dedicata allo studio indivi-
duale, alunno docente, e un'ora è 
dedicata alla musica d’insieme quin-
di all’orchestra, a piccoli ensemble 
oppure, ad esempio, al solfeggio o a 
rivedere alcuni passaggi della musi-
ca d’insieme in gruppi un po’ più 
piccoli. 
R. Prof.re Calderone: Nei due 
incontri settimanali, che ogni 
alunno svolge per la lezione di 
strumento, uno viene dedicato alla 
lezione individuale tra un solo alun-
no e il docente. In questo tipo di 

incontro si affronta la tecnica di ba-
se, si conosce lo strumento, si svol-
gono esercizi di solfeggio ecc. L’al-
tro incontro invece è una lezione 
d’insieme che, secondo me, è molto 
importante, perché gli alunni inizia-
no a suonare insieme agli altri for-
mando un'orchestra dove tutti gli 
alunni dell'indirizzo musicale suo-
nano dei brani insieme.  
R. Prof.re Sfar: Le lezioni sono 
strutturate in due ore settimanali; 
l’alunno partecipa a un’ora di lezio-
ne individuale e a un’ora dedicata 
alla musica d’insieme in cui si suo-
na in gruppo, cioè in ensemble di 
corni o in orchestra. Quando non c’è 
la possibilità di suonare in orchestra, 
si fa una lezione di teoria musicale.  
D. Quali consigli dà ai suoi allievi 
che nutrono la sua stessa passione 
per la musica? 

R. Prof.re Gulotta: Sicuramente 
spiego sempre a tutti che il percorso 
ha tante rose ma ha anche tante spi-
ne. Penso che occorra non arrender-
si ai primi ostacoli che possono pre-
sentarsi, ma perseverare e studiare 
perché i risultati arrivano per tutti e 
quando arrivano danno tante soddi-
sfazioni. 
R. Prof.re Puleo: Sicuramente con-
siglio ai miei alunni di divertirsi 
insieme facendo musica e di essere 
curiosi, assetati di qualsiasi curiosità 
in qualsiasi campo. 
R. Prof.re Calderone: Dico agli 
alunni di esercitarsi tutti i giorni, di 
praticare e suonare diversi stili.  
R. Prof.re Sfar: Consiglio sempre di 

non arrendersi mai alla prima diffi-
coltà. Sebbene lo studio dello stru-
mento musicale sia abbastanza insi-
dioso per alcuni aspetti tecnici, con 
la perseveranza, l’impegno e soprat-
tutto divertendosi si può migliorare 
tantissimo.  
  

 

Carmen Nuccio II A 

Valerio Di  Grigoli I A 

Flavia Lascari I A 

plesso di Mezzojuso 
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me la naturale conseguenza della 
libera scelta delle varie discipline da 
parte degli studenti. Il centro sporti-
vo è guidato dai docenti Antonello 
Di Vita, Ninuccia Perniciaro, Ma-
riuccia Giardina e Nicoletta Cuccia. 
Offre molte attività tra cui l'atletica 
leggera, la pallavolo, il basket, il 
badminton, il tennis tavolo e il cal-
cio. Le lezioni hanno avuto inizio 
nel mese di Ottobre 2021 e prevedo-
no due incontri pomeridiani, dalle 
ore 15:00 alle 18:00, il martedì e il 
giovedì. 
Ogni classe ha un'ora a disposizione 
in cui poter praticare uno sport al 
chiuso o all'aperto a seconda delle 
condizioni meteo. 
Il progetto sviluppa anche lo spirito 
agonistico poiché prevede dei tornei 
di tennis tavolo, pallavolo e pallaca-
nestro in cui si scontrano le squadre 
dei tre plessi. 
Martedì 12 aprile 2022 gli studenti 
della scuola secondaria di I grado 
dell’Istituto hanno vissuto un pome-
riggio all'insegna dello sport e del 
divertimento nello spazio esterno 
della palestra di Villafrati dove si 
sono tenuti due tornei, uno maschile 
e uno femminile, di tennis tavolo ad 
eliminazione diretta. I vincitori sono 
stati Ludovica La Gattuta della clas-
se 3^A di Mezzojuso e Giovanni 
Bellino della classe 3^A di Godra-
no. Alla fine dell'anno scolastico si 
terranno i tornei di pallavolo e palla-
canestro. 
Il centro scolastico sportivo è im-
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portante per tanti aspetti sia per l'at-
tività fisica sia per la socializzazio-
ne con i compagni degli altri plessi 
e per il rispetto delle regole e 
dell'avversario. 

 

 

 

Giuseppe Vagante III B 

Alessandro Foti II A 

Valerio Di Grigoli I A 

plesso di Mezzojuso 

Il nostro istituto, tenendo conto del-
le direttive ministeriali, nel corrente 
anno scolastico ha deciso di dare la 
possibilità ai propri studenti di pren-
dere parte a diverse iniziative fina-
lizzate alla socializzazione, dopo 
anni in cui il Covid ha costretto tutti 
a rimanere in casa e a condurre una 
vita sedentaria. 
La nostra scuola da circa un anno ha 
deliberato la creazione di un Centro 
Sportivo Scolastico permanente co-
me struttura organizzata all’interno 
dei plessi della scuola secondaria di 
primo grado di Villafrati, Mezzoju-
so e Godrano. 
Il Centro Sportivo Scolastico offre 
la possibilità a tutti gli alunni della 
scuola di praticare varie discipline 
sportive, valorizzando il movimento 
come elemento essenziale per lo 
crescita della persona. La presenza 
dello sport nella scuola è intesa co-

         Il Centro Sportivo 

Lo sport ha un ruolo 
importante per l’inclu-
sione, per la diffusione 
di valori positivi riferiti 
allo sviluppo della per-
sona e per il  rispetto 
delle regole e dell'av-
versario.  



L’11 dicembre, in occasione della 
Giornata Internazionale della Mon-
tagna 2021, noi studenti e studen-
tesse delle classi IA, IIA e IIIA del-
la Scuola Secondaria di I grado di 
Villafrati abbiamo “festeggiato” le 
montagne che caratterizzano il ter-
ritorio della nostra Scuola. I risulta-
ti delle nostre riflessioni, condotte 
nell’ambito delle attività di Educa-
zione Civica, sono stati sintetizzati 
all’interno di un sito web che ab-
biamo realizzato in modalità colla-
borativa utilizzando l’applicazione 

multimediale Google Sites. Navi-
gando all’interno di tale portale 
web è possibile compiere un 
"viaggio virtuale" di analisi, esplo-
razione, ricerca e narrazione delle 
caratteristiche specifiche, delle ri-
sorse e delle criticità che oggi è 
possibile riscontare nei contesti 
montani che caratterizzano il terri-
torio della nostra Scuola. 
Infatti, se proviamo ad affacciarci 
dalla finestra di casa nostra o dalle 
aule della nostra scuola possiamo 
godere della maestosità e della bel-
lezza di alcune montagne, le princi-
pali sono: Rocca Busambra, Pizzo 
Chiarastella, le Serre di Ciminna e 
le Serre Capezzana. Tutte ci circon-
dano, caratterizzano il paesaggio 
del nostro territorio e rappresentano 
dei veri e propri "scrigni" di biodi-
versità animale e vegetale, partico-
larmente ricca e diversificata, che 
merita di essere protetta e valoriz-
zata. 
La Giornata Internazionale della 
Montagna – in inglese Internatio-
nal Mountain Day - è stata istituita 

dall'Assemblea delle Nazioni Unite 
in occasione dell'Anno Internaziona-
le delle Montagne del 2002. Dal 
2003, annualmente la FAO coordina 
e organizza tale giornata, con l'obiet-
tivo di aumentare la consapevolezza 
dell'importanza di questi territori per 
il ciclo della vita, la salute del piane-
ta e per il benessere delle persone.  
Le radici di questa Giornata risalgo-
no però al 1992, quando durante la 
Conferenza delle Nazioni Unite 
sull'Ambiente e lo Sviluppo viene 
adottato il Capitolo 13 dell'Agenda 
21 relativo alla gestione 
dell’“ecosistema fragile” con partico-
lare riferimento allo Sviluppo Soste-
nibile della Montagna. 
L’importanza di questa giornata e del 
ruolo sempre più significativo rive-
stito dai territori montani per preser-
vare la biodiversità e difendere le 
risorse naturali del nostro pianeta è 
stata fortemente ribadita anche dal 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, lo scorso 11 dicembre, in 
occasione della cerimonia svoltasi al 
Quirinale. Nel suo discorso, il Presi-
dente ha evidenziato come le monta-
gne rappresentano, infatti, un'inesti-
mabile risorsa per il pianeta: forni-
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La Giornata Internazionale della Montagna, un
“festeggiare” i nostri territori montani

La Giornata Internazionale della Montagna – in inglese In-
ternational Mountain Day - è stata istituita dall'Assemblea 
delle Nazioni Unite in occasione dell'Anno Internazionale 
delle Montagne del 2002.  



scono sostentamento e benessere 
alle persone che vi risiedono; da 
esse si origina tra il 60% e l’80% 
dell’acqua dolce del mondo; rap-
presentano dei veri e propri 
"scrigni" di biodiversità animale e 
vegetale, e ospitano molte specie in 
via di estinzione. 
Il valore delle montagne e l’impor-
tanza della salvaguardia degli am-
bienti montani sono oggi ampia-
mente riconosciuti anche dall’A-
genda 2030 per lo Sviluppo Soste-
nibile. In particolare, l’Obiettivo 
n.15 “Proteggere, recuperare e pro-
muovere l’uso sostenibile degli 
ecosistemi terrestri” evidenzia la 
necessità di preservare la biodiver-
sità degli ecosistemi forestali e 
montani, anche attraverso il con-
trollo delle specie non autoctone e 

la protezione di quelle a rischio di 
estinzione. Nello specifico i 9 sotto-

obiettivi sintetizzano le diverse sfi-
de di sostenibilità che interessano 
gli ambienti montani, oggi sempre 
più minacciati dai cambiamenti cli-
matici, dall’erosione accelerata del 
suolo, dal dissesto idrogeologico, 
dagli incendi boschivi e dallo sfrut-
tamento incontrollato delle risorse. 
Il turismo montano sostenibile è il 
tema scelto dalla FAO per la Gior-
nata Internazionale della Montagna 
dell'anno 2021. Secondo la FAO il 
turismo in montagna può contribui-
re a creare opzioni di sostentamento 
alternative e a promuovere la ridu-
zione della povertà, l’inclusione 
sociale, nonché la conservazione del 
paesaggio e la tutela della biodiver-
sità. 
Anche nei nostri territori, il settore 
turistico montano gioca un ruolo 
economico e sociale importante che 
si aggiunge alle attività più tradizio-
nali come la zootecnia, l’agricoltu-
ra, la produzione di erbe aromati-
che. Emerge quindi quanto sia im-
portante valorizzare al meglio tali 
contesti potenziando le attività pro-
duttive locali, tutelando e valoriz-
zando la ricca e diversificata biodi-
versità animale e vegetale, ma an-
che riscoprendo la tradizionale cul-
tura dei luoghi recuperando, mulini, 

palmenti, vecchie stazioni, case 
rurali, per creare musei, fattorie 
didattiche e rifugi, quali importanti 
punti di riferimento per l’escursio-
nismo estivo e invernale. 
Il nostro auspicio è che le genera-
zioni future possano continuare a 
fruire e godere dell’inestimabile 
patrimonio culturale, storico e natu-
ralistico rappresentato dalle monta-
gne del nostro territorio. 
 

Dunia Hadrouj III A 
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Ogni anno, in tutto il mondo, il 27 
gennaio viene celebrata la Giornata 
della Memoria per ricordare le vitti-
me dell’Olocausto. La scelta di que-
sta data è legata al giorno in cui i 
cancelli di Auschwitz vennero ab-
battuti dall'esercito sovietico.  
Il presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, in occasione delle 
celebrazioni del 2022 ha espresso 
queste parole: “La giornata della 
Memoria, che si celebra oggi in tutto 
il mondo, non ci impone solamente 
di ricordare i milioni di morti, i lutti 
e le sofferenze di tante vittime inno-
centi, tra cui molti italiani, ma ci 
invita a prevenire e combattere, oggi 
e nel futuro, ogni germe di razzismo, 
antisemitismo, discriminazione e 
intolleranza, a partire dai banchi di 
scuola”. 
Il 27 gennaio 2022 nei locali del Ca-
stello comunale di Mezzojuso si è 
tenuta  la manifestazione "I ragazzi 
raccontano la Shoah." 

Le attività svolte dalle classi 1^A, 
3^A e 3^B della scuola secondaria 
di primo grado G. Galilei di Mez-
zojuso, hanno avuto come obiettivo 

quello di  ricordare e raccontare la 
Shoah. I  lavori presentati dagli alun-
ni sono partiti da una contestualizza-
zione storica, che ha fornito spunti di 
riflessione sulla tragedia vissuta da 
milioni di Ebrei nei campi di concen-
tramento.   
Successivamente è stato analizzato il 
ruolo dei Giusti tra le Nazioni, che 
hanno rischiato la loro vita per salva-
re anche un solo ebreo dal genocidio 
nazista.  
Il momento conclusivo è stato carat-
terizzato da una riflessione sui prin-
cipi sanciti dalla Costituzione Italia-
na, fino ad arrivare ai negazionisti 
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“La giornata della Memo-
ria, che si celebra oggi in 
tutto il mondo, non ci im-
pone solamente di ricorda-
re i milioni di morti, i lutti 
e le sofferenze di tante vit-
time innocenti, tra cui mol-
ti italiani, ma ci invita a 
prevenire e combattere, 
oggi e nel futuro, ogni ger-
me di razzismo, antisemiti-
smo, discriminazione e in-
tolleranza, a partire dai 
banchi di scuola”. 



ontano la Shoah 

che non solo offendono la memoria 
delle vittime ma anche la realtà e la 
storia.   
Le parole chiave della giornata, più 
volte ribadite nei lavori dei ragazzi e 
negli spunti di riflessione forniti da-
gli intervenuti, sono state MEMO-
RIA, ESEMPIO e LOTTA ALL’IN-
DIFFERENZA. 
Gli alunni delle classi prime, guidati 
dagli insegnanti, hanno appreso e 
reperito delle informazioni sui campi 
di sterminio approfondendo le cono-
scenze sul campo di Terezin e sull’at-
tività svolta dall’insegnante di arte 

Friedl Dicker-Brandeis. Tramite 
un’attività laboratoriale gli alunni 
hanno riprodotto i disegni realizza-
ti dai bambini nel campo di Tere-
zin e le due valigie in cui sono sta-
ti custoditi dall’insegnante Friedl i 
lavori dei  suoi piccoli allievi.  
Gli alunni della classi terze hanno 
approfondito la figura dei Giusti 
tra le nazioni, realizzando degli 
elaborati digitali inerenti il dottor 
Carlo Angela, il ciclista Gino Bar-
tali, Don Angelo Bassi e  Giorgio 
Perlasca. Si tratta di persone co-
muni che gratuitamente hanno 
messo a repentaglio la propria vita 
per salvare anche un solo ebreo. Il 
riconoscimento è stato loro confe-
rito dal Yad Vashem con  un  albe-
ro che porta inciso  il proprio no-
me; altra figura di rilevante impor-
tanza analizzata è stata la senatrice 
Liliana Segre. 
Gli alunni, grazie all’utilizzo di 
varie applicazioni, hanno realizza-
to dei video trattando tematiche 
inerenti la Shoah, la localizzazione 
dei campi di concentramento, gli 
esperimenti fatti al loro interno e 
le leggi che ad oggi  limitano lo 
sviluppo del nazi-fascismo. 
Alcuni ritengono che ormai ricor-
dare e organizzare queste giornate 
di commemorazione sia superfluo 
e ripetitivo; noi riteniamo invece 
che sia  indispensabile continuare 

a non dimenticare le  vittime dell’o-
locausto, milioni di uomini, donne e 
bambini che  hanno perso la vita solo 
perché considerati inferiori.  
La storia di norma dovrebbe inse-
gnarci a non commettere più gli stes-
si errori che sono stati commessi in 
passato ma le numerose guerre che 
causano la morte di moltissime per-
sone  e i numerosi campi di sterminio 
che ancora oggi macchiano il mondo 
di atroci crudeltà mostrano che non 
abbiamo ancora ben compreso il va-
lore della vita umana. 
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Il 9 febbraio 2022, nell’aula magna 
della scuola secondaria di primo gra-
do di Mezzojuso, gli alunni della 
classe 2^ sez. A hanno presentato i 
lavori realizzati in occasione della 
Giornata Nazionale contro lo Spreco 
Alimentare.  
All’evento hanno preso parte il Diri-
gente Scolastico, Dott.ssa Elisa In-
glima, il Dott. Giacomo Vernengo e 
una rappresentanza dell’AUSER 
Celestino Mandalà di Mezzojuso.  
I lavori svolti dagli alunni hanno 
avuto l'obiettivo di far riflettere tutti 
i presenti sullo spreco alimentare 
che comporta la perdita di cibo an-

cora commestibile lungo tutta la 
catena di produzione e di consumo.  
Dalle interviste effettuate ai nonni 
di alcuni ragazzi, è emersa una di-
versa considerazione del valore del 
cibo tra il passato e il presente. I 
nonni hanno dichiarato che non 
facevano capricci quando erano 
ragazzi, mangiavano tutto ciò che i 
loro genitori preparavano senza 
inutili sprechi conservando i pasti 
in luoghi freschi e mangiandoli an-
che il giorno dopo. Tra i consigli 
dati dai nonni durante le interviste è 
stato suggerito ai ragazzi di non 
eccedere mai nella spesa e di non 

comprare frutta o verdura in grande 
quantità quando non si è sicuri di 
consumarli in breve tempo.  
Le statistiche più recenti conferma-
no che è sempre la frutta fresca uno 
dei cibi più sprecati, seguita dalla 
verdura. Ogni anno grandi quantità 
di cibo prodotto vengono gettato 
nella spazzatura, soprattutto nei 
paesi più ricchi.  
Il cibo viene sprecato anche durante 
la produzione, la lavorazione e la 
fase di conservazione.  
Lo spreco alimentare ha un grande 
impatto ambientale, poiché la perdi-
ta del cibo comporta anche lo spre-
co di energia impiegata per la pro-
duzione e il trasporto; ha inoltre 
un’influenza sul cambiamento cli-
matico anche il metano prodotto dai 
cibi che vengono buttati. Oltre alle 
emissioni, lo spreco alimentare è 
responsabile della deforestazione 
sempre in aumento, che porta a una 
grossa e inutile perdita di biodiver-
sità.  
Per combattere tale problema e sen-
sibilizzare i cittadini all’assunzione 
di comportamenti corretti, è stata 
istituita la giornata di prevenzione 
dello spreco alimentare che in Ita-
lia, per la prima volta, venne cele-
brata il 5 febbraio 2014. E’ stata 
ideata dalla campagna Spreco Zero 
e dall’Università di Bologna, per 
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iniziativa di Andrea Segrè.  
Per evitare lo spreco, il cibo può 
essere mandato ad associazioni di 
carità che lo distribuiscono a chi ne 
ha bisogno. Se il cibo non è adatto 
al consumo umano, può essere uti-
lizzato per nutrire il bestiame, evi-
tando di acquistare mangimi.  
Un’iniziativa interessante è stata 
quella realizzata da un gruppo di 
cuochi stellati, che ha messo a pun-
to delle “Chef Box” speciali con 
piatti di recupero.  
Nel 2020 la pandemia di COVID-

19 con il lockdown ha messo in 
evidenza l’importanza del cibo.  
Rispetto al 2019 lo spreco è dimi-
nuito, però resta ancora tanto da 
fare poiché si continua a comprare 
troppo e a calcolare male il cibo 
che effettivamente serve.  
Il 29 aprile 2022 a Ciminna, con la 
Rete Interistituzionale Educativa 
per gli Scambi Culturali e l’orienta-
mento, un gruppo di alunni del 
plesso Galileo Galilei di Mezzojuso 
ha avuto la possibilità di approfon-
dire ulteriormente questo argomen-
to presentando un video “Riesco 
a… ridurre la mia impronta ecolo-
gica”, parlando nello specifico non 
solo del fenomeno dello spreco ali-
mentare ma anche dei prodotti a km 
zero che il nostro territorio ci offre. 
 

 

 

Ludovica La Gattuta III A 

Carmen Nuccio II A 

Clara D’Arrigo I A 

Martina Molino I A 

plesso di Mezzojuso 
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Nell’ambito delle attività di Educa-
zione Civica, quest’anno noi stu-
denti e studentesse della classa IA 
della Scuola Secondaria di primo 
grado di Villafrati abbiamo parteci-
pato ad alcune iniziative finalizzate 
a comprendere l’importanza del 
risparmio energetico. 
Per avviare le nostre riflessioni ab-
biamo fatto riferimento all’iniziati-
va “M’illumino di meno” che da 18 
anni ricorre l’11 marzo e invita a 
ridurre al minimo il consumo ener-
getico, spegnendo il maggior nu-
mero di dispositivi elettrici non 
indispensabili e creando un mo-
mento simbolico di “silenzio ener-
getico”. 
L’invito e il motto di quest’anno è 
stato “Pedalare, rinverdire e in 
generale migliorare”, ovvero mi-
gliorare i propri stili di vita spre-
cando meno risorse e riducendo la 
propria impronta ecologica anche 
attraverso la scelta di mezzi di tra-
sporto sostenibili come la biciclet-
ta, e la piantumazione di piante e 
alberi, i più efficaci e belli 
“ripulitori di aria”. 
Ecco allora che ci è sembrato, anzi-
tutto, utile selezionare semplici ge-
sti quotidiani utili per un uso più 

consapevole ed efficiente dell’ener-
gia in classe, che se attuati con co-
stanza consentono di raggiungere 
grandi obiettivi: 
• accendere la luce in classe solo 

quando serve; 
•spegnere gli apparecchi elettronici 
che non si stanno utilizzando; 
• utilizzare in modo intelligente le 

tende per sfruttare al meglio i 
raggi solari che entrano dalle fi-
nestre; 

•aprire le finestre dell’aula a inter-

valli regolari per garantire il neces-
sario ricambio d’aria; 
• abbellire le nostre aule con qual-

che pianta utile anche a ridurre la 

Pagina 20 SCUOLA NEWS 

Mettiamo radici al nostro futuro. Piccol



coli gesti quotidiani per grandi benefici! 

concentrazione di anidride carbonica 
e la temperatura in classe; 

• utilizzare lampadine a risparmio 

energetico, preferibilmente LED; 
• attivare sempre le funzioni di 

risparmio energia, che mettono in 
stand-by o spengono gli apparec-
chi elettronici dopo un periodo di 
inattività; 

• spegnere le luci dell’aula quando 
ci si sposta in altri ambienti 
(palestra, laboratori, etc.); 

• fare correttamente la raccolta dif-
ferenziata. 

Questi piccoli gesti quotidiani sono 
indispensabili per sostenere e pro-

teggere la nostra Terra ed è per tale 
ragione che il 22 aprile 2022 in oc-
casione della 52° Giornata Mondia-
le della Terra, abbiamo avuto il 
piacere di partecipare al corteo or-
ganizzato dalla nostra Scuola e 
condividere le nostre riflessioni con 
l’intera Comunità scolastica. 
Inoltre, in occasione dell'inaugura-
zione del nuovo giardino pubblico 
nel centro abitato di Villafrati, ab-
biamo pensato di piantare un albero 
di ulivo, come invito a rinverdire, 
prenderci cura del nostro pianeta, 
ma soprattutto per consentire al 
nostro “futuro di mettere radici sa-
ne”. 

 

Beatrice Anesetto I A 

Martina Guagenti I A 

Giorgia Schimmenti I A 

Greta Vella I A  
plesso di Villafrati 
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#lememorieditutti #lememorieditutti #l

La giornata della legalità è una 
giornata in cui si organizzano di-
verse manifestazioni per comme-
morare le vittime delle stragi ma-
fiose del ‘92. Per non dimenticare, 
dal 2002, anno del decennale della 
strage di Capaci, il 23 maggio vie-
ne celebrata la Giornata nazionale 
per la legalità il cui scopo è quello 
di incoraggiare, nelle scuole, attivi-
tà didattiche mirate alla cultura del 
rispetto e della legalità per una cit-
tadinanza attiva, responsabile e par-
tecipe, perché come ha detto Peppi-
no Impastato, altra vittima del cri-
mine organizzato, “La mafia ucci-
de, il silenzio pure…”. 
La nostra scuola durante questa 
giornata, in questi ultimi anni, ha 
preso spunto dalle iniziative lancia-
te dalla Fondazione Giovanni Fal-
cone, una fondazione costituita a 
Palermo con l’impegno principale 
di promuovere la cultura della lega-
lità nella società e in particolare nei 
giovani. Lo scorso anno scolastico, 
in occasione dell’iniziativa 
#unlenzuolocontrolamafia proposta 
dalla Fondazione Giovanni Falcone 

nel giorno del ventinovesimo anni-
versario della strage di Capaci, gli 
studenti e le studentesse della nostra 
scuola hanno realizzato dei video 
per ricordare il sacrificio del giudice 
Giovanni Falcone, della moglie, 

degli Agenti della scorta e di tutte 
le Vittime della criminalità organiz-
zata, per dire ancora un NO alla 
mafia e per affermare 
#dicosasiamoCapaci. Con i loro 
video, gli alunni invitavano la po-
polazione di Mezzojuso ad esporre 
il 23 maggio dai propri balconi un 
lenzuolo bianco in testimonianza 
della lotta contro la mafia. 
Quest’anno la Fondazione Giovan-
ni Falcone, in collaborazione con il 
Ministero dell’Istruzione, ha invita-
to gli alunni delle istituzioni scola-
stiche del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, sia come 
classi, sia come gruppo, ad aderire 
a un appello alla creatività, realiz-
zando un lenzuolo personalizzato in 
ricordo dei caduti nella lotta alle 
mafie. I lenzuoli bianchi, ai giorni 
d’oggi, sono diventati simbolo di 
un popolo che si ribella, bandiere 
spontanee e popolari. 
Anche quest’anno il nostro istituto 
ha dedicato un periodo di riflessio-
ne alle tematiche di educazione alla 
legalità; gli studenti sono stati gui-
dati dai docenti nella conoscenza di 
alcune storie di vita di uomini e 
donne che si sono distinti nella lotta 
contro la mafia. I giorni 23, 24 e 25 
maggio sono stati dedicati a diverse 
attività nei vari comuni del nostro 
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‘La mafia non è affatto invincibile. È un fatto uma-
no e come tutti i fatti umani ha un inizio, e avrà an-

che una fine” (Giovanni Falcone) 



istituto; gli alunni hanno avuto la 
possibilità di confrontarsi su impor-
tanti tematiche di convivenza civile 
e di realizzare dei prodotti. 
Nel comune di Mezzojuso, giorno 
24 maggio 2022, si è svolta la mar-
cia della legalità a cui hanno parte-
cipato gli alunni della scuola secon-
daria di I grado, della scuola prima-
ria e dell’infanzia e gli alunni di 
Campofelice di Fitalia. All’interno 
del Castello Comunale la classe 1^ 
A della scuola secondaria, sposan-
do l’iniziativa lanciata dalla Fonda-
zione Falcone ha mostrato i lavori 
realizzati nel corso di un laborato-
rio a cielo aperto, cioè alcuni len-
zuoli della legalità dedicati ai magi-
strati Giovanni Falcone, Paolo Bor-
sellino e agli angeli della scorta 
che hanno perso la loro vita in ser-
vizio compiendo il loro dovere. 
La classe seconda ha realizzato due 
lavori: un gruppo ha creato una 
coreografia per un flash mob sulla 
colonna sonora del film I cento 
passi, dedicato a Peppino Impasta-
to, che ha eseguito in piazza Um-
berto I; un secondo gruppo di alun-
ni ha letto e commentato alcuni 
aforismi e frasi celebri pronunciati 
da persone che si sono distinte nella 
lotta contro la mafia. 
Gli alunni delle classi terze hanno 
proiettato un video con le interviste 
fatte ad  alcuni genitori e nonni ai 
quali è stato chiesto di raccontare 
quei tragici momenti della strage di 
Capaci, che hanno determinato l’i-
nizio di una rivoluzione morale 
contro la violenza mafiosa. Infine, 
hanno presentato le biografie del 
giudice Giovanni Falcone, della 
moglie Francesca Morvillo e degli 
agenti della scorta con una  dram-
matizzazione.  

Alla manifestazione hanno preso 
parte il Comandante della Compa-
gnia dei Carabinieri di Misilmeri, il 
Maggiore Montemagno, il Coman-
dante della Stazione locale, il mare-

sciallo Saviano, e il Commissario 
Straordinario del Comune di Mez-
zojuso, dott. Petralia.  
Nella sala del Castello l’Arma dei 
Carabinieri ha tenuto una conferen-
za sulla legalità, offrendo ai presenti 
importanti spunti di riflessione. 
Nell’ambito delle iniziative previste 
dalla Rete di Scopo Riesco, i ragaz-
zi delle classi seconde e terze dei 
plessi di Mezzojuso, Godrano e Vil-
lafrati,  giorno 19 maggio, nell’aula 

magna  della scuola secondaria di 
Villafrati, hanno incontrato la scrit-
trice del libro Io, Felicia. Conversa-
zioni con la madre di Peppino Im-
pastato, Mari Albanese. 
Nel Comune di Godrano, giorno 23 
maggio 2022, gli alunni della scuola 
dell’infanzia, primaria e secondaria 

di I grado hanno partecipato alla 
marcia della legalità; a seguire 
l’Arma dei Carabinieri ha tenuto 
una conferenza, presso il teatro Ca-
nino. 
Nel Comune di Villafrati, giorno 25 
maggio 2022, è stata inaugurata la 
stele in piazza Amenduni con la 
partecipazione di tutti gli alunni 
della scuola secondaria di I grado 
accompagnati dai docenti. 
E’ importante ricordare le memorie 
di tutti coloro che hanno speso la 
propria vita nella lotta contro la 
mafia non soltanto il 23 maggio ma 
tutti i giorni, coltivando la legalità 
con piccoli gesti nelle nostre azioni 
quotidiane. 
 

Rebecca Moscarello III A 

Eleonora Achille II A 

Beatrice Giardina II A 

Antonella D’Amico I A 

plesso di Mezzojuso 
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Gli uomini passano, le idee restano. Restano le loro 
tensioni morali e continueranno a camminare sulle 
gambe di altri uomini. (Giovanni Falcone) 

“Se la gioventù le neghe-
rà il consenso, anche 
l’onnipotente e misterio-
sa mafia svanirà come un 
incubo “  
(Paolo Borselino) 



Tutti in rete con RIESCO!

Quest’anno noi studenti e studentes-
se della Scuola Secondaria di primo 
grado di Villafrati, Godrano e Mez-
zojuso, abbiamo partecipato da pro-
tagonisti alle attività del Progetto 
“RIESCO - Rete Interistituzionale 
Educativa per gli Scambi Culturali e 
l’Orientamento”: un accordo di rete 
finalizzato al confronto di buone 
pratiche, tra il nostro Istituto Com-
prensivo, l’Istituto Comprensivo 
“Don Rizzo” di Ciminna e il plesso 
del Liceo Scientifico “Giuseppe 
D’Alessandro” con sede a Ciminna. 
Grazie alle attività didattiche e for-
mative svolte, abbiamo avuto la 
possibilità di approfondire temati-
che attuali, anche attraverso il con-

fronto con i diversi punti di vista 
presentati da alcuni esperti esterni. 
Nello specifico, le attività sono state 
articolate su tre tematiche identifica-
te dai seguenti titoli:  
• RIESCO a…raccontare i miei 
paesaggi di vita quotidiana 

• RIESCO a…dare la mia 
“impronta” per un ambiente sosteni-
bile 

• RIESCO a…vivere il valore 
della memoria nella mia quotidiani-
tà 

e hanno visto la realizzazione di tre 
eventi conclusivi di confronto, 
scambio di esperienze e discussione 
aperta tra gli studenti e le studentes-
se delle diverse scuole. 
RIESCO a…raccontare i miei pae-
saggi di vita quotidiana 

Nell’ambito di tale tematica, noi 
studenti e studentesse abbiamo ap-
profondito il tema della valorizza-
zione del patrimonio culturale del 
nostro territorio, della sua relazione 
con le comunità e la società, e 
dell’importanza di riconoscere valo-
re ai luoghi e ai paesaggi in relazio-
ne agli usi e ai significati che le per-
sone che vivono tale territorio gli 
attribuiscono. 
Particolarmente interessanti sono 
state le prime attività laboratoriali 
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che ci hanno consentito di entrare 
in relazione con alcuni esperti 
esterni. L’architetto Vincenzo 
Viscardi, grazie alla sua cono-
scenza personale dei territori del-
la nostra scuola, ci ha raccontato 
i paesaggi significativi del nostro 
territorio sia dal punto di vista 
naturalistico, botanico e faunisti-
co, che dal punto di vista artistico 
e architettonico.  
I due giovani esperti nel settore 
fotografico e della narrazione, 
Domenico De Lisi ed Enrico 
Morsillo, co-curatori del docu-
mentario “Diario d’Amore”, ci 
hanno raccontato la loro insolita 
ed emozionante avventura, facen-
doci riflettere sull’importanza di 
vivere e raccontare da protagoni-
sti i luoghi della nostra vita quoti-
diana, anche al fine di consolida-
re e rafforzarne la riconoscibilità, 
e di conseguenza, incrementare il 
nostro senso di appartenenza alla 
comunità. 
A partire dalle riflessioni condi-
vise nell’ambito di questi primi 
incontri laboratoriali, abbiamo 
avviato le attività di gruppo per la 
realizzazione di tre cortometraggi 
finalizzati a raccontare i paesaggi 
di vita quotidiana di Godrano, 
Mezzojuso e Villafrati. 



Tutti in rete con RIESCO! 

sulla figura di Felicia Bartolotta e di 
suo figlio Peppino, abbiamo realiz-
zato due elaborati digitali che rac-
contano rispettivamente la figura di 
Padre Pino Puglisi e le attività rea-
lizzate nel nostro Istituto durante la 
settimana della legalità per conosce-
re e valorizzare alcune tra le figure 
più significative di uomini e donne 
che si sono contraddistinti nella lot-
ta contro la mafia. 
Il momento di confronto finale con 
gli studenti e le studentesse delle 
altre scuole è stato realizzato il 30 
maggio 2022 presso i locali dell’I-
stituto Comprensivo “Don Rizzo” di 
Ciminna.  
 

Salvatore E. Di Marco II B 

Gabriele Mercante II B 

Mattia Pernice II B 

Rosa Sarullo II B 

plesso di Villafrati 

La giornata conclusiva dal titolo 
“Raccontare i nostri paesaggi: stu-
denti e istituzioni a confronto” orga-
nizzata venerdì 1 aprile 2022 nella 
sala del Castello di Mezzojuso, ci ha 
infine consentito di mostrare i nostri 
elaborati e allo stesso tempo di ap-
prezzare i lavori realizzati dalle altre 
scuole. 
RIESCO a…dare la mia 
“impronta” per un ambiente soste-
nibile 

Nell’ambito delle riflessioni sullo 
sviluppo sostenibile e sul contributo 
che ognuno di noi può dare per mi-
gliorare lo stato di salute del nostro 
pianeta, abbiamo deciso di realizza-
re tre elaborati digitali diversi, utili 
per riflettere su tre aspetti cruciali 
della sostenibilità ambientale: l’im-
portante ruolo svolto dalle fonti di 
energia rinnovabile, il valore 
dell’ambiente naturale e delle speci-
ficità faunistiche e botaniche, l'im-
portanza di ridurre lo spreco alimen-
tare, anche grazie alla riscoperta e 
alla valorizzazione delle produzioni 
tipiche locali. 
La presentazione dei lavori svolti è 
avvenuta nei locali dell’aula magna 
del Liceo Scientifico di Ciminna, ed 
è stata integrata dall’esposizione 
degli elaborati multimediali realiz-
zati dagli studenti delle altre scuole, 
da brani musicali eseguiti dall’en-
samble strumentale dell'Istituto 
Comprensivo di Ciminna e da coin-

volgenti giochi didattici. 
Emozionante infine è stata la con-
clusione della giornata, che ha visto 
la piantumazione di tre alberi da 
parte delle Dirigenti Scolastiche 
delle tre scuole, quali simboli di 
impegno concreto delle nostre Co-
munità per un pianeta migliore. 
RIESCO a…riconoscere il valore di 
personaggi della memoria 

La terza tematica trattata e appro-
fondita nell'ambito delle attività pre-
viste dal Progetto RIESCO è stata la 
legalità, intesa quale importante 
frontiera educativa, indispensabile 
per incentivare l’assunzione di re-
sponsabilità del singolo verso la 
collettività.  
Per avviare le nostre riflessioni ab-
biamo avuto la possibilità di incon-
trare Mari Albanese, autrice insieme 
ad Angelo Sicilia, del libro “Io, Fe-
licia. Conversazioni con la madre di 
Peppino Impastato”. Grazie al con-
fronto diretto con l’autrice abbiamo 
ascoltato e fatto nostre le conversa-
zioni intime e toccanti tra i due gior-
nalisti e "Mamma Felicia”, scopren-
do il suo passato, il suo rapporto 
conflittuale col marito, il grande 
amore per suo figlio Peppino e il 
valore della sua scelta di aprire le 
porte della sua casa a tutti i giovani, 
per coltivare la memoria e spargere 
semi di consapevolezza per il futu-
ro. 
A partire da queste prime riflessioni 
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L’uomo ha da sempre combattuto 
delle guerre, fin dalla sua prima ap-
parizione sulla terra per difendere il 
proprio territorio, la propria cultura 
e le tradizioni o semplicemente per 
le proprie mire espansionistiche. Ma 
esistono molti uomini che sono stati 
“obbligati” a farla in quanto costret-
ti a difendersi da chi li ha attaccati. 
Oggi il senso di questo termine si è 
evoluto e nello stesso tempo le con-
seguenze sono state spesso terribili. 
Per molti la guerra è “giusta e ne-
cessaria” per vari motivi, politici, 
economici oppure semplicemente 
per pura follia; paradossalmente 
possono anche rappresentare uno 
sviluppo economico e finanziario. A 
causa di esse si cancellano intere 
popolazioni, si perde il senso della 
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“vita” ma soprattutto si uccidono 
donne, uomini e bambini che di 
quelle guerre non ne conoscono 
nemmeno il motivo. 
Attualmente stiamo vivendo un ter-
ribile periodo di conflitto tra le For-
za Armate Russe e l’Ucraina; la cri-
si ha avuto inizio a dicembre quan-
do Mosca ha ammassato truppe mi-
litari al confine con l’Ucraina.  
Il presidente russo Vladimir Putin 
non ha nascosto in alcun modo que-
sti movimenti di soldati, esibiti tra-
mite video di propaganda. Inizial-
mente per giustificarli si è parlato di 
esercitazioni militari, ma bastava 
guardare una cartina geografica per 
capire come un così alto numero di 
armi e uomini al confine rappresen-
tasse una grave minaccia per l'U-

craina che è stata poi attaccata su 
più fronti. Come previsto, l'attacco 
militare è scattato il 24 febbraio, 
dopo la conclusione delle Olimpiadi 
di Pechino. 
L’invasione russa preoccupa, oltre 
che l’Ucraina, anche la NATO, il 
Canada e i 27 paesi dell’UE. L’U-
craina chiede da tempo di entrare a 
far parte della NATO. Nel 1991 
l’Ucraina ha aderito al Consiglio di 
Cooperazione Nord Atlantico; le 
relazioni si sono poi rafforzate nel 
1997 con l’istituzione della Com-
missione Nato-Ucraina (NUC) e nel 
2020 il presidente Zelenskyy ha 
avviato nuove strategie per svilup-
pare relazioni internazionali pacifi-
che. In seguito all’ offensiva milita-
re iniziata dalle forze armate russe, 
diversi membri dell’alleanza, Stati 
Uniti, Canada, Gran Bretagna, Polo-
nia, hanno inviato munizioni, armi e 
istruttori militari per migliorare le 
capacità difensive dell’esercito 
ucraino. La NATO ha inoltre raffor-
zato la propria presenza militare nei 
paesi membri dell’est, con l’inter-
vento degli Stati Uniti che hanno 
dato il maggior contributo inviando 
tremila soldati. Per evitare il conflit-
to, l’Occidente ha avviato un impor-
tante offensiva diplomatica, pur-
troppo senza successo, a cui hanno 
avuto seguito gravi sanzioni econo-
miche annunciate dall’Europa.  
La guerra tra Russia e Ucraina non 
ha visto coinvolti soltanto questi 
due stati, poiché c’è stata una rica-
duta sociale, economica e politica a 
livello mondiale; il conflitto ha pro-
vocato, inoltre,  l’indignazione di 
tutta l’opinione pubblica che ha de-
ciso di non tacere di fronte a queste 
atrocità. 
In diversi Paesi europei si sono 
svolte numerose marce per la pace 
in questi ultimi mesi e anche nei 
principali capoluoghi d’Italia. An-
che il nostro istituto ha voluto mani-
festare il forte desiderio di Pace: il 
18 Marzo la  
marcia si è svolta nel comune di 
Villafrati, coinvolgendo i plessi del-
la scuola dell’infanzia, la scuola 
primaria e la scuola secondaria di 
primo grado. Alle 11:30 gli alunni 



di tutti gli ordini di studio di Villa-
frati si sono riuniti nello spazio anti-
stante la scuola primaria con un 
flash mob arricchito dalla presenza 
del sindaco, del parroco e dei tanti 
genitori intervenuti alla manifesta-
zione.   
La scuola dell’Infanzia Ignazio Gat-
tuso e alcune classi della scuola pri-
maria Gabriele Buccola hanno con-
dotto una marcia per la pace dal 
plesso della scuola primaria fino 
alla piazza Umberto I il 24 marzo; 
la manifestazione si è conclusa con 
canti ed il lancio dei palloncini az-
zurri e gialli. 
Altri flash mob contro la guerra si 
sono svolti il 29 Marzo a Godrano 
dove tutta la scolaresca ha manife-
stato affinché la pace potesse ritor-

nare ad illuminare le giornate di 
russi e ucraini. Tutti gli alunni, ac-
compagnati dai docenti, hanno sfila-
to per le vie del paese con cartelloni 
e striscioni che osannavano l’impor-
tanza della pace. Molteplici sono 
stati i momenti di riflessione, canti, 
letture di poesie che gli alunni dalla 
scuola dell’infanzia fino alla scuola 
secondaria hanno condiviso con 
tutti i presenti.  
Il 5 Aprile a Campofelice di Fitalia 
alle ore 10:00 i bambini della scuola 
dell’infanzia e della scuola primaria 
si sono recati in piazza Umberto I 
per dire il loro NO alla guerra, il 
loro slogan è stato “Un campo di 
pace è un Campo felice”. 
Il 14 Aprile il flash mob contro la 
guerra è stato organizzato dalla 

scuola dell’infanzia e primaria di 
Cefalà Diana con un corteo che ha 
fatto il giro  per le vie principali del 
paese. 
Organizzare queste manifestazioni è 
molto importante perché consente di 
sensibilizzare non solo gli alunni ma 
anche l’opinione pubblica, è impor-
tante che la scuola organizzi mani-
festazioni nel territorio coinvolgen-
do le associazioni culturali, la popo-
lazione e le istituzioni. 
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Flash mob per la pace 

La pace non è un sogno: può 
diventare realtà; ma per cu-
stodirla bisogna essere ca-
paci di sognare. – Nelson 
Mandela 



 

 

Progetto extracurricolare “IL GIORNALINO DELLA SCUOLA” 

 Dirigente Scolastico: Dott.ssa Elisa Inglima 
 Responsabili del  progetto : Prof.ssa  Angela Colletto e Prof.ssa Antonella Parisi 
Impaginazione e grafica a cura degli alunni della redazione guidati dai responsabili del progetto 

 

LA REDAZIONE: 

 

Eleonora Achille 

Beatrice Anesetto 

Noemi Battaglia 

Fabrizio Costa 

Valerio Di Grigoli 

Antonina D’Amico 

Clara Maria D’Arrigo 

Helena D'Arrigo 

Salvatore Emanuele Di Marco 

Annamaria Dimiceli 

Alessandro Pietro Foti 

Maria Beatrice Giardina 

Flavia Giammanco 

Martina Guagenti 

Dunia Hadrouj 

Diego Ingraffia 

Desirée La Barbera 

Ludovica La Gattuta 

Flavia Lascari 

Maria Grazia Ligammari 

Gabriele Filippo Mercante 

Martina Maria Molino 

Elisa Morales 

Rebecca Sara Moscarello 

Carmen Nuccio 

Virginia Patricola 

Mattia Salvatore Pernice 

 Maria Vittoria Pollaccia 

Rosa Sarullo 

Giorgia Schimmenti 

Angela Maria Stropoli 

Sarah Miriam Stropoli 

Giuseppe Vagante 

Greta Vella 

 

 

Istituto Comprensivo Statale Beato Don Pino Puglisi  
Corso San Marco, 59 - 90030 Villafrati (PA) 

tel 0918201468 fax 0918291652 - pec: paic817007@pec.istruzione.it 
Scuola Secondaria di primo grado “Galileo Galilei” di Mezzojuso 

 www.icvillafratimezzojuso.gov.it 


